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                                                                                                                     Testi a cura di Salvatore Martorelli e Paolo Zani 

Numero  149         Marzo 2016  
________________________________________________________________________________________ 

 

Cessazione del rapporto di lavoro 

Dimissioni on – line dal 12 marzo 2016 
 

Per evitare il diffuso fenomeno delle dimissioni in bianco, vale a dire quella procedura scorretta 

secondo la quale il lavoratore, o molto più spesso la lavoratrice, al momento dell’assunzione 

sottoscriveva “in bianco” una lettera di dimissioni senza ovviamente indicare la data delle 

dimissioni stesse, è intervenuto il Governo con il decreto legislativo 14 settembre 2015 n° 151 art. 

26 e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con il decreto attuativo 15 dicembre 2015 che 

fissa le modalità della comunicazione on-line. 

Praticamente  a far data dal 12 marzo 2016 il lavoratore o la lavoratrice che voglia dimettersi 

volontariamente o consensualmente deve darne comunicazione in via esclusivamente telematica 

al sito www.lavoro.gov.it . 

Le possibilità sono due: 

1. Il Fai da te 

2. Utilizzando i soggetti autorizzati : Patronati, Sindacati, Enti bilaterali, Commissioni di 

certificazione 

 
 

FAI DA TE 

Tutte le informazioni necessarie potete trovarle a questo link che vi farà accedere ad un  video- 

tutorial 

https://www.youtube.com/watch?v=Q5GfFwUbmgg&feature=youtu.be 

 

Per utilizzare questa procedura è indispensabile essere in possesso di PIN dispositivo INPS. 

Il PIN dispositivo, per chi non ne è già in possesso,  va richiesto all’INPS  

 

https://serviziweb2.inps.it/RichiestaPin/richiestaPIN.do 

 

 

 
 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;151!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;151!vig=
http://www.ipsoa.it/~/media/Quotidiano/2016/01/12/Risoluzione-del-rapporto-di-lavoro--in-Gu-le-nuove-modalit%C3%A0-di-comunicazione/minlavdm%20pdf.pdf
http://www.lavoro.gov.it/
https://www.youtube.com/watch?v=Q5GfFwUbmgg&feature=youtu.be
https://serviziweb2.inps.it/RichiestaPin/richiestaPIN.do
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SOGGETTI AUTORIZZATI 

E’ possibile rivolgersi anche ai soggetti autorizzati: 

 Patronati 

 Sindacati 

 Enti bilaterali  

 Commissioni di certificazione 

 

Indispensabile per questa procedura è fornire questi dati: 

 Dati aziendali. 

o Partita IVA 

o Codice fiscale azienda 

o Indirizzo e-mail o PEC aziendale 

 Decorrenza dimissioni: primo giorno lavorativo non più alle dipendenze dell’azienda calcolando 

anche il preavviso contrattuale; in caso di mancato preavviso si potrà procedere ugualmente alle 

dimissioni on – line ma il periodo di mancato preavviso verrà trattenuto come da contratto.  

 

LAVORATORI ESCLUSI  
Sono esclusi dall’obbligo di utilizzare la procedura on line per rassegnare le dimissioni dal lavoro: 

• lavoratori con rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione;  
• lavoratori domestici; 
• lavoratori  marittimi,  
• lavoratori che si trovano durante il periodo di prova. 

  
Allo stesso modo sono escluse: 

• le dimissioni avvenute in “sede protetta” (con assistenza sindacale o della commissione di 
conciliazione presso la Direzione territoriale del Lavoro o di una commissione di certificazione dei 
rapporti di lavoro) 

• le dimissioni durante la gravidanza e durante i primi tre anni di vita del bambino o nei primi tre anni 
di accoglienza del minore adottato o in affidamento, o, in caso di adozione internazionale, nei primi 
tre anni decorrenti dalle comunicazioni di legge. In questi casi  continua ad essere necessaria la 
convalida da parte del servizio ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali competente 
per territorio, alla quale è sospensivamente condizionata l'efficacia della risoluzione del rapporto di 
lavoro. 

 

DIMISSIONI PER GIUSTA CAUSA 
 

In tutti i casi in cui il lavoratore decida di rassegnare le dimissioni per giusta causa: 
• mancata erogazione degli stipendi; 
• molestie sessuali; 
• comportamento ingiurioso e offensivo; 
• trasferimento della sede di lavoro oltre i 50 km; 
•  ecc..  
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deve fare la procedura on-line e poi inviare una  una PEC (posta elettronica certificata)  o una 
raccomandata a corredo in cui si formalizza tale aspetto.  
E’ importante prestare la massima attenzione alle dimissioni per giusta causa per evitare di perdere 
il diritto ai trattamenti di disoccupazione e per gli aspetti legati ad eventuali vertenze sindacali. 

 

 

 

NOTA IMPORTANTE PER MILANO METROPOLITANA 

Per i lavoratori della sola zona di Milano Metropolitana che vogliano rivolgersi al Patronato INAS o alla 

CISL la procedura è la seguente: 

• Assistenza del Patronato INAS-CISL  per le dimissioni legate al pensionamento 
• Assistenza dello Sportello Lavoro Cisl di Via Tadino 18 e Ufficio Vertenze  per tutti gli altri casi (il 

servizio è riservato solo agli iscritti o a chi si vuole iscrivere) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

   

  

Per consulenza personalizzata e presentazione di 
eventuali domande 

il Patronato INAS CISL è gratuitamente a tua 
disposizione. 

Chiama il numero verde per trovare la sede più vicina 
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